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ESSERE E OPERARE …
sulle orme di Madre Antonia!
Numero 19
Cara Famiglia Verniana, vi aggiorniamo sui fatti di maggior rilievo avvenuti nel Consiglio Generale dei Laici tenutosi on line, via Zoom, del 31 gennaio 2026.
Sono collegati: la Vicaria Generale della Congregazione delle Suore di Carità dell’Immacolata Concezione d’Ivrea, Suor Raffaella Giudici, la Presidente Generale dell’Associazione, Anna Maria de Rosa, i Consiglieri Pablo Suarez (Argentina), Najat Tayeh (Libano), Vincenzo Fornace e Mario Trombetta (Italia).
Come sempre è con noi anche la Tesoriera Generale Anna Bratti 
La Segretaria Generale è assente giustificata. 
Si richiede perciò a Mario Trombetta, che accetta, di redigere il verbale della riunione

Prima dei lavori, Anna Bratti, incaricata odierna della preghiera iniziale, dopo il “Veni Creator”, ci invita a leggere insieme una preghiera a Maria divisa in tre moment: Maria donna dell’ascolto, Maria donna della decisione e Maia donna dell’azione.
Bellissima preghiera che ben si adatta alle esigenze ed alle necessità del nostro Consiglio.

Contenuti Principali dell’incontro

· Situazione dei Verniani calabresi: nascita di un nuovo Gruppo
· Progetti di Carità: iniziative 2025 e nuovo progetto per il 2026
· Presentazione da parte della Vicaria Generale del “Foglio informativo della famiglia verniana”

· Assemblea Generale del 2027: se ne comincia a parlare. Dove si terrà?

· Quanti sono i Laici Verniani nel mondo? E i simpatizzanti? Situazione dopo le Promesse e i rinnovi del 2025

· Approfondimento sul tema della “Chiusura dell’anno giubilare”

· Consistenza della cassa Associativa

· Notizie sulla Famiglia Verniana dell’Argentina

Vediamo di sviluppare i punti sopra citati.

Situazione dei Verniani calabresi: nascita di un nuovo Gruppo
La nostra Presidente, Anna Maria, annuncia con gioia la nascita di un Gruppo misto calabrese. Infatti i verniani di San Giovanni in Fiore e Fuscaldo, che non avevano i requisiti statutari per costituirsi in Gruppi singoli, hanno unito le loro forze e…la loro grande vocazione!
Come preventivamente convenuto, hanno partecipato all’incontro giubilare, che si è tenuto a Paola il 9.11.2025 nel santuario di San Francesco.
In quel giorno, nel ritorno dalla celebrazione, i Verniani di San Giovanni in Fiore, sono passati da Fuscaldo.  
Nel primo pomeriggio, dopo un momento conviviale, i due Gruppi si sono riuniti e, come suggerito dallo stesso Consiglio Generale, hanno eletto il loro Capo Gruppo.  La signora Fortunatina Vacante ha avuto la maggioranza assoluta.
Il tutto è avvenuto nel rispetto delle regole per quanto concerne sia la convocazione della riunione che la votazione (a voto segreto) alla quale hanno partecipato solo coloro che avevano rinnovato la promessa.
Il nuovo Gruppo è composto da 14 persone.
Peccato che nessuno del numeroso Gruppo di Isola di Capo Rizzuto abbia potuto partecipare all’incontro giubilare.
“Comunque – conclude Anna Maria – la Calabria ora ha due Gruppi Verniani costituiti”. 
Dopo essersi congratulato con la signora Fortunatina, il Consiglio spera, e auspica, che si possa ricostituire nuovamente la Regione Verniana Calabria. 
Basterebbe convocare un’Assemblea regionale, costituita dai due Gruppi, e nominare un Presidente e due Consiglieri, a norma di Statuto.

Progetti di Carità: iniziative 2025 e nuovo progetto per il 2026
Mario, incaricato dal Consiglio di seguire i progetti di carità dell’Associazione, ricorda che, in Avvento, ha rilanciato il progetto: “Aiutiamo il Libano”, sia sui Gruppi verniani di WhatsApp che per mail. Ha anche coinvolto, con telefonate, amici personali e simpatizzanti.
La Onlus Verna Fraternitas ha raccolto, fino al 16 gennaio 2026, 4.300 € e vi sono alcune donazioni ancora in arrivo. Di queste donazioni il 56% (2.400 €) sono di persone generose estranee all’Associazione.
Per l’anno 2026 l’Associazione attende dal prossimo Consiglio Generale della Congregazione suggerimenti per un nuovo progetto.
Mario ringrazia per la generosità dei Laici Verniani ma chiede una maggiore partecipazione ai progetti annuali proposti. Il grande carisma verniano - sostiene – “Carità a gratis”, richiede un maggiore sforzo. Carità non significa solo preghiera, formazione, evangelizzazione e prendersi cura delle necessità spirituali dell’altro, ma anche agire concretamente per i bisogni reali e quotidiani dei fratelli in difficoltà.

Presentazione da parte della Vicaria Generale del “Foglio informativo della famiglia verniana”
Suor Raffaella comunica ufficialmente al nostro Consiglio che si è interrotta la redazione e la diffusione, della rivista SCIC. L’ultimo numero è stato quello di Dicembre 2025
In questa epoca, così informatizzata, la Congregazione ha avvertito la necessità di formare un “Ufficio della Comunicazione” che operi anche tramite social.
Responsabile dell’Ufficio sarà Suor Maria Mori. Ne faranno parte la stessa Vicaria Generale, Suor Raffaella, Suor Simona, una Suora per ogni Provincia, ed i due Presidenti delle associazioni dei Laici Verniani e delle Missionarie di Carità (Anna Maria de Rosa e Scholastica Ngeneka).
L’Ufficio produrrà un “Foglio informativo” elettronico con frequenza mensile. Si tratterà di tre/ quattro pagine che riportano “La parola della Madre” e notizie della Curia Generalizia, delle Provincie della Congregazione e …notizie su Madre Antonia! Una pagina sarà riservata anche alle due Associazioni Verniane che alla Congregazione si ispirano. Un mese per quella dei Laici Verniani ed un mese per quella delle Missionarie di Carità.
I contributi del mese dovranno pervenire in formato A4 entro il 15 dello stesso mese all’Ufficio della Comunicazione.
A fine anno uscirà, questa volta stampato, un consuntivo dei principali eventi dell’anno passato riportati sul foglio informativo.
Il notiziario numero 1 (il titolo verrà affinato in un secondo momento) è uscito il 25 gennaio 2026 ed è stato inviato per mail. Nel secondo numero collaboreranno le Missionarie di Carità. Il terzo numero (consegna elaborati il 15 marzo) vedrà la collaborazione dei Laici Verniani.
Suor Raffaella termina ringraziando…per la futura collaborazione.
La Presidente comunica al Consiglio che essa intenderebbe avvalersi della collaborazione del Vice Presidente, se questi fosse disponibile, perché già era, in passato, nella redazione di SCIC. Mario ringrazia della fiducia ed accetta.
Il Consiglio lo ringrazia e apre una discussione sull’argomento anche per individuare i temi da predisporre entro il 15 marzo. Ad esempio sarebbe bello raccogliere un contributo della Regione Verniana Argentina, visto che i suoi responsabili (Suore, Laici e Missionarie) si incontreranno per la programmazione annuale nel periodo 20 - 22 febbraio,
Pablo osserva che i tempi sono molto ristretti ma si tenterà di rispettarli. Si dice anche entusiasta dell’iniziativa perché l’informazione è molto importante e dovrebbe anche rispecchiare l’entusiasmo e la gioia di potere lavorare insieme per onorare la memoria della nostra Madre Antonia.

Assemblea Generale del 2027: se ne comincia a parlare. Dove si terrà?

Il tema è posto dal sottoscritto, preoccupato perché la struttura di Valcannuta, che ha ospitato varie Assemblee Generali nel tempo (tranne la prima tenuta ad Andrate e quella del 2011, nell’anno della beatificazione di Madre Antonia tenuta vicino a Rivarolo), ora, purtroppo, non è più disponibile. 
Anche se il 2027 non è vicino, bisogna individuare, possibilmente a Roma, epicentro sia per i Verniani italiani che esteri, un altro luogo dove tenere il nostro importantissimo incontro associativo quadriennale.
Il Consiglio passa in rassegna varie ipotesi. La prima, ovviamente, è la possibilità di utilizzare le rimanenti strutture della Congregazione. 
Leone IV si scarta perché ha solo una piccola foresteria.
Andrate, nel nord Italia, è un luogo molto bello e attrezzato per ritiri spirituali e incontri, ma è scomodo per la sua posizione geografica, trovandosi al confine tra il Piemonte e la Valle d’Aosta. 
Santa Rufina è impegnata dalle studentesse che affittano per l’anno scolastico o accademico. Al massimo sarà disponibile durante le vacanze estive.
E’ inoltre impiegata dalle Suore della Congregazione tutto l’anno, per ospitare le consorelle che devono venire a Roma da ogni parte d’Italia o dall’estero. 
Comunque Suor Raffaella, in ogni caso, promette che si impegnerà di verificare l’eventuale disponibilità di questa locazione.
Chiede quante persone normalmente partecipano alle nostre Assemblee. Mario, veterana memoria storica dell’Associazione, risponde che mediamente sono una quarantina.
Il Regionale della Lombardia - Emilia, Emilio Borella, possiede dei contatti a Roma con le Suore Angeline che hanno una grande casa in una zona periferica di Roma. Potrà fare dei sondaggi in tale direzione. 
Dopo una lunga discussione i Consiglieri decidono di seguire prioritariamente la pista di Santa Rufina e, in subordine, di verificare i costi delle suore Angeline, non solo per l’affitto delle camere ma anche di una sala riunione.
Pregano perciò Madre Vicaria, Suor Raffaella, di chiedere al prossimo Consiglio Generale della Congregazione se vi è la possibilità di ospitare la nostra Assemblea nella centralissima Santa Rufina.
Suor Raffaella promette di presentare la nostra richiesta al primo Consiglio Generale. 

Quanti sono i Laici Verniani nel mondo? E i simpatizzanti? Situazione dopo le Promesse e i rinnovi del 2025

La Presidente comunica di avere ricevuto le Schede B da tutti i Gruppi Verniani del mondo, o quasi.
Quando non ha avuto la Scheda ha almeno ricevuto i nomi o il numero dei Laici Verniani che hanno rinnovato la promessa nel dicembre 2025.
In questo modo ha potuto realizzare una sintesi abbastanza significativa dalla quale risulta che i Verniani nel mondo sono 354 ed i simpatizzanti 40, con un totale di 394 persone.
Vi sono 34 Gruppi locali di cui 13 in Italia e 21 all’estero.
Naturalmente vi sono ancora alcuni punti da approfondire 
· Il Piemonte ha fornito una stima per difetto. Solo dopo il prossimo incontro del 15 febbraio 2026 si avrà anche il numero dei Gruppi e la loro dinamica.
· Il Gruppo tanzano di Kawe a Dar Es Salam non ha ancora rinnovato la promessa. Il Presidente Regionale Ernest Oyoo si recherà a Kawe per capire cosa è successo.
· Per il Gruppo di Isola di Capo Rizzuto è pervenuta dal responsabile locale la Scheda B, perfettamente compilata, però non si è capito quanti dei Laici segnati sulla griglia hanno rinnovato la Promessa.

Anna Maria analizza gli scostamenti rispetto all’anno passato ma nota, infine che tra gli incrementi ed i decrementi vi è un certo equilibrio, così, osserva con soddisfazione, che vi è una certa costanza tra gli anni 2024 e 2025.
Anzi, ribadisce la Presidente, non appena si saranno risolti i tre punti in sospeso, vi potranno essere dei Laici in più rispetto allo scorso anno.
Il Consiglio prende atto di questa realtà che ha visto un notevole calo nel rinnovo delle promesse dai tempi della beatificazione ad oggi.
Contemporaneamente, seguendo il pensiero di Pablo Suarez, che “meglio essere di meno ma con una vocazione più autentica e sincera”, si complimenta per questa nuova struttura dell’Associazione, formata da uno “zoccolo duro” di Verniani convinti.
“Inoltre vi sono due belle notizie” – conclude la nostra Presidente. 
In Libano è nato un Gruppo di 14 giovani (JMA), Gioventù di Madre Antonia, che ai suoi principi si ispirano e seguono una formazione a volte diversificata e a volte in comunione con il Gruppo degli “anziani”.
A Napoli sembra che stia nascendo un nuovo Gruppo.

Approfondimento sul tema della “Chiusura dell’anno giubilare”.

Vincenzo Fornace, che nei Consigli Generali tenutisi nel 2025, si è sempre preoccupato di segnalarci i passi più significativi del Giubileo, ha svolto, questa volta, un lungo e documentato intervento. Se ne riporta integralmente una sintesi da lui fatta.

“
A) La Porta Santa della Basilica di San Pietro è stata chiusa il 6 gennaio 2026, Solennità dell’Epifania del Signore, e nell’Omelia della relativa Santa Messa, attinta dal Vangelo Mt 2, 1-12, il Papa Leone XIV ha felicemente “intrecciato” e “sovrapposto” la figura dei Magi con quella dei Peregrinantes in Spem (Pellegrini di Speranza), motto ufficiale del Giubileo 2025.
· Il Santo Padre dopo essersi domandato chi fossero gli innumerevoli Pellegrini di Speranza e che cosa li avesse mossi, quali cuori, quale attenzione, quale corrispondenza avessero trovato, senza esitazione afferma che “I Magi esistono ancora. Sono persone che accettano la sfida di rischiare ciascuno il proprio viaggio, che in un mondo travagliato come il nostro, per molti aspetti respingente e pericoloso, sentono l’esigenza di andare, di cercare”.
· Ancora il Santo Padre ci ha ricordato che “Luoghi Santi come le Cattedrali, le Basiliche, i Santuari, divenuti meta di pellegrinaggio giubilare, devono diffondere il profumo della vita, l’impressione incancellabile che un altro mondo è iniziato”, ma lo stesso poi pone i seguenti interrogativi: “c’è vita nella nostra Chiesa? C’è spazio per ciò che nasce? Amiamo e annunciamo un Dio che rimette in cammino?” Ora la risposta a tali domande ci è offerta dall’Epifania del Signore allorché i Magi molto semplicemente chiedono “Dov’è Colui che è nato?” (Mt 2,2). Per tale ragione “è importante che chi varca la porta della Chiesa avverta che il Messia vi è appena nato, che lì si raduna una comunità in cui è sorta la speranza, che lì è in atto una storia di vita! Il Giubileo è venuto a ricordarci che si può ricominciare, anzi che siamo ancora agli inizi, che il Signore vuole crescere fra di noi, vuol essere il Dio con noi… Non fa rumore ma il Suo Regno germoglia già ovunque nel mondo”.
“Quante epifanie ci sono donate o stanno per esserci donate! Vanno però sottratte alle intenzioni di Erode, a paure sempre pronte a trasformarsi in aggressione”.
· Infine, il Santo Padre ha delicatamente sottolineato che “Il modo in cui Gesù ha incontrato tutti e da tutti si è lasciato avvicinare ci insegna a stimare il segreto dei cuori che Lui solo sa leggere….sì, il Signore ci sorprende ancora! Si fa trovare. Le Sue vie non sono le nostre vie….è bello diventare pellegrini di speranza. Ed è bello continuare ad esserlo, insieme! La fedeltà di Dio ci stupirà ancora. Se non ridurremo a monumenti le nostre chiese, se saranno case le nostre comunità, se resisteremo uniti alle lusinghe dei potenti, allora saremo la generazione dell’aurora. Maria, Stella del mattino, camminerà sempre davanti a noi!”

B) Pochi giorni dopo, il 9 gennaio 2026, nell’importante e tradizionale Discorso al Corpo Diplomatico accreditato presso la Santa Sede, il Papa Leone XIV, dopo i saluti di accoglienza e di gratitudine, nella parte iniziale ha offerto agli Ambasciatori e di riflesso a tutti i Paesi da essi rappresentati un’estrema sintesi del Giubileo appena concluso: “Nel corso dell’Anno Santo, milioni di pellegrini si sono riversati a Roma per compiere il pellegrinaggio giubilare. Ciascuno è venuto carico del proprio vissuto, di domande e di gioie, come pure di dolori e ferite, per varcare le Porte Sante, simbolo di Cristo stesso, nostro medico celeste, il quale venendo nella carne, ha preso su di sé la nostra umanità per renderci parte della sua vita divina, come abbiamo contemplato nel mistero del Natale da poco celebrato. Confido che in questo passaggio, molte persone abbiano potuto approfondire o riscoprire il loro rapporto con il Signore Gesù, trovando conforto e rinnovata speranza per affrontare le sfide della vita”. 

C) In ultimo per accompagnare ed approfondire le Linee Spirituali 2025/2026, “Per una missione profetica e generativa”, appare utile ed opportuna la lettura del Discorso del Santo Padre Leone XIV alla Curia Romana per gli auguri natalizi pronunciato il 22 dicembre 2025 nell’Aula della Benedizione, nel quale è stato sottolineato che “La Chiesa è per sua natura estroversa, rivolta verso il mondo, missionaria. Essa ha ricevuto da Cristo il dono dello Spirito per portare a tutti la buona notizia dell’amore di Dio. Segno vivo di questo amore divino per l’umanità, la Chiesa esiste per invitare, chiamare, radunare al banchetto festoso che il Signore imbandisce per noi, perché ciascuno possa scoprirsi figlio amato, fratello del prossimo, uomo nuovo a immagine del Cristo e, perciò, testimone di verità, di giustizia e di pace”.
Il Santo Padre ha concluso ricordando il cinquantesimo dell’Esortazione apostolica Evangelii nuntiandi, promulgata da San Paolo VI il giorno dell’Immacolata del 1975, richiamando il fatto che “tutta la Chiesa riceve la missione di evangelizzare, e l’opera di ciascuno è importante per il tutto” (n. 15); e, allo stesso tempo, la convinzione che “la testimonianza di una vita autenticamente cristiana, abbandonata in Dio in una comunione che nulla deve interrompere, ma ugualmente donata al prossimo con uno zelo senza limiti, è il primo mezzo di evangelizzazione” (n. 41).”

I Consiglieri e Suor Raffaella lo ringraziano per i suoi interventi sempre documentati, chiari e appassionati.

Consistenza della cassa Associativa

Anna riferisce che il saldo del nostro c/c dall’anno dell’ultima Assemblea Generale (ottobre2023) è di 4.725 € e che tutti i Gruppi/Regioni hanno la quota dell’anno 2025 tranne Isola di Capo Rizzuto che da più anni non sta procedendo ai versamenti.
Termina sostenendo che, nonostante lo sforzo profuso dai Gruppi e nonostante alcune forti donazioni di una famiglia e l’autotassazione maggiorata di alcuni Consiglieri Generali e di Regionali, la cifra è ancora bassa e che mancano solo due anni di versamenti per arrivare all’Assemblea (momento in cui saranno necessari i nostri fondi).
Sembra che non sia chiaro il messaggio, più e più volte ripetuto: cioè “chi ha maggiore disponibilità economica contribuisca con una cifra maggiore alla quota annua”. Questa è stata stabilita nel 2004 e mai più adeguata”.
Il Vice Presidente si dice allarmato perché, procedendo così, non si avranno fondi sufficienti per finanziare i viaggi di alcuni verniani, membri di diritto o membri eletti, che dovranno venire dall’Africa o Argentina o Libano e per sostenere le altre spese che normalmente l’Assemblea richiede.
Interviene Pablo Suarez osservando che per i membri argentini non vi saranno problemi.
Si apre un dibattito su questo tema alla fine del quale il Consiglio delibera all’unanimità di elevare a 15 € annui la quota associativa dei Laici Verniani che abbiano rinnovato la promessa annuale.

Notizie sulla Famiglia Verniana dell’Argentina

Il Consigliere Pablo Suarez comunica alcune notizie riguardanti i verniani argentini.

Ricorda che dal 20 al 22 febbraio 2026, la Famiglia Verniana Argentina (i suoi rappresentanti della Congregazione, Laici e Missionarie) si riuniranno per la consueta Programmazione annuale.

Sempre Pablo ringrazia, a nome della Famiglia argentina, la Presidente delle Missionarie Scholastica, per la sua gradita visita. 
E’ stato un momento di particolare grazia non solo per le Missionarie di Carità argentine ma anche per tutti i Gruppi di Laici che hanno avuto la gioia di incontrarla e condividere con lei simpatici momenti conviviali ed anche di spiritualità.

Comunica inoltre che il problema di salute della nostra Segretaria Generale (tunnel carpale della mano destra) che le impedisce di scrivere, è transitorio e che tornerà operativa quanto prima.

Esauriti tutti i punti principali dell’incontro, la nostra Presidente ricorda che la prossima riunione del Consiglio sarà nel mese di maggio 2026 e, insieme ai Consiglieri, augura a tutti i Verniani del mondo un serio periodo di riflessione in Quaresima e, successivamente, una serena e buona Pasqua di resurrezione.

Mario V.Trombetta
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